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GUIDA OPERATIVA GESTIONE RAEE 
PER I DISTRIBUTORI E GLI INSTALLATORI O I GESTORI DEI CENTRI DI ASSISTENZA TECNICA 

 
 
 
 
 
 
 

Applicazione del Decreto 8 marzo 2010, n. 65. 
Regolamento recante modalità semplificate di gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 

(RAEE) da parte dei distributori e degli installatori di apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE), nonché dei 
gestori dei centri di assistenza tecnica di tali apparecchiature. 
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RAEE: RIFIUTI DA APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE 
DECRETO 8 MARZO 2010 n.65 
 
 
Dal 18 giugno 2010 gli acquirenti di elettrodomestici e materiale elettrico ed elettronico (dalla tv al phon, dal frigo 
al forno, dal telefonino al computer) potranno consegnare gratuitamente le loro apparecchiature usate o non più 
funzionanti al negozio in cui effettuano il nuovo acquisto. 
  
Lƴ ǇǊŀǘƛŎŀ ǎŀǊŁ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǳƴƻ ǎŎŀƳōƛƻ άǳƴƻ ŎƻƴǘǊƻ ǳƴƻέ Ŏƻƴ ƛ ƴŜƎƻȊƛŀƴǘƛΣ ŎƘŜ ǎƛ ŀǎǎǳƳŜǊŀƴƴƻ ƭΩƻƴŜǊŜ ŘŜƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻ 
smaltimento dei vecchi elettrodomestici senza costi aggiuntivi per i cittadini.  
Infatti con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del 4 maggio scorso del decreto ministeriale 8 marzo 2010, n. 
65, è stato disciplinato il conferimento gratuito ai rivenditori nel caso di acquisto di una nuova apparecchiatura 
equivalente. 
 
Il decreto prevede adempimenti specifici e limitati ai RAEE, escludendoli dalle disposizioni relative ai rifiuti  ed 
inerenti le attività di raccolta e il trasporto dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche effettuata dai 
rivenditori, e dagli installatori o dai gestori dei centri di assistenza tecnica. 
 
Tale decreto istituisce un regolamento in attuazione di quanto previsto dal decreto legislativo 151/2005, che ha 
introdotto, anche nel nostro Paese, procedure finalizzate al recupero delle apparecchiature elettriche ed 
elettroniche. La norma, di recepimento di alcune direttive europee, coinvolge diversi soggetti: dal produttore al 
consumatore passando per i commercianti ed i Comuni. 
 
Nelle pagine seguenti cercheremo di illustrare in maniera comprensibile quali siano gli adempimenti e come 
utilizzare la modulistica prevista nel decreto. Utilizzeremo la sigla AEE per indicare le apparecchiature elettriche ed 
elettroniche e la sigla RAEE per indicare i rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche. 
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DEFINIZIONI 

Per comprendere in maniera appropriata quali siano i soggetti interessati ed i relativi obblighi ed a quali 
apparecchiature si faccia riferimento, è necessario approfondire il significato di alcune definizioni. 

Distributore 

9Ω ǳƴ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ƛǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ legge 29 dicembre 1993, n. 580, e successive 
modificazioni, che, nell'ambito di un'attività commerciale, fornisce un'apparecchiatura elettrica od elettronica ad 
ǳƴ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜ Ŝ ǊƛǘƛǊŀ ƎǊŀǘǳƛǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŀ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǎƻǎǘƛǘuita.  

{ƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ άŘƛǎǘǊƛōǳǘƻǊƛέ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀǊǘƛƎƛŀƴŜ solo se iscritte regolarmente alla CCIAA anche per l'attività di 
vendita di apparecchiature elettriche ed elettroniche.  

AEE -  Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche 

La definizione di AEE, presente nel decreto legislativo мрмκнллрΣ ŝ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ ά{ƻƴƻ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜ ŜŘ 
elettroniche o AEE le apparecchiature che dipendono, per un corretto funzionamento, da correnti elettriche o da 
campi elettromagnetici e le apparecchiature di generazione, di trasferimento e di misura di questi campi e correnti, 
appartenenti alle categorie di cui all'allegato I A del decreto legislativo 151/2005 e progettate per essere usate con 
una tensione non superiore a 1000 volt per la corrente alternata e a 1500 volǘ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǊǊŜƴǘŜ ŎƻƴǘƛƴǳŀΦέ 

9ŎŎƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŎƛǘŀǘƻΥ 

1. Grandi elettrodomestici 
2. Piccoli elettrodomestici 
3. Apparecchiature informatiche e per telecomunicazioni 
4. Apparecchiature di consumo 
5. Apparecchiature di illuminazione 
6. Strumenti elettrici ed elettronici (ad eccezione degli utensili industriali fissi di grandi dimensioni) 
7. Giocattoli e apparecchiature per lo sport e per il tempo libero 
8. Dispositivi medici (ad eccezione di tutti i prodotti impiantati e infettati) 
9. Strumenti di monitoraggio e di controllo 
10. Distributori automatici 
 
[ΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ άŘƛǇŜƴŘƻƴƻ ǇŜǊ ǳƴ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řŀ ŎƻǊǊŜƴǘƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜέ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ elettrica è la 
fonte di energia primaria e se questa viene a mancare ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŀ ƴƻƴ ǇǳƼ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊŜΦ {Ŝ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎa, 
invece, ŝ ǳǎŀǘŀ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŀ Ǿŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ŜǎŎƭǳǎŀ Řŀƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ 
RAEE. 

Ad esempio un piano cottura munito di accendi gas (piezoelettrico) potrà essere utilizzato anche senza ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 
elettrica, considerato che il gas si può accendere anche con un fiammifero, mentre un forno elettrico no. Il primo 
non sarà considerato AEE, il secondo si.  

Analogamente apparecchiature quali scalda acqua e gas, giocattoli a batteria (se svolgono la funzione di 
άƎƛƻŎŀǘǘƻƭƻέanche senza batteria), cucine o forni a gas con luce di controllo o timer elettrici, veicoli e utensili con 
motori a scoppio, tanto per citarne alcuni, non vanno considerati AEE e pertanto sono esclusi dalle disposizioni del 
decreto in quanto non utilizzandƻ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŎƻƳŜ ŦƻƴǘŜ ǇǊƛƳŀǊƛŀ e possono pertanto funzionare anche 
senza όƛƴ ǳƴŀ ŎŀƭŘŀƛŀ ƻ ƛƴ ǳƴƻ ǎŎŀƭŘŀ ŀŎǉǳŀ ŀ ƳŜǘŀƴƻΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǾƛŜƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ Ŏƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ 
Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΤ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀpparecchiatura di svolgere la sua funzione ς scaldare ς 
è fornita invece dal gas). 
 
Esclusioni esplicite (apparecchiature che non sono considerate AEE e pertanto non sono soggette al decreto) 

Oltre alle apparecchiature che non dipendono, per un corretto funzionamento, da correnti elettriche sono escluse 
dal campo di applicazione della direttiva RAEE ovvero non sono considerate AEE: 
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Per capire se un RAEE è da gestire come domestico o 
come professionale bisogna pertanto tenere conto: 
 
ü della sua natura 
ü della tipologia di apparecchio;  
ü se può o meno essere usato anche da un privato;  
ü del quantitativo (numero di apparecchi) 

a) Mezzi di trasporto  
b) Utensili industriali fissi di grandi dimensioni:  sono macchine o sistemi progettati per essere usati 

esclusivamente in campo industriale, sono installati da personale specializzato del costruttore e sono fissati in 

un determinato luogo per la fase di utilizzo. Rientrano in questa categoria, a titolo di esempio, macchinari per 

la produzione della carta, presse per stampa, macchine tessili, robot industriali 

c) Apparecchiature impiantate e infette: sono apparecchiature mediche progettate per essere impiantate nel 
corpo umano che sono da considerarsi infettate (anche potenzialmente)   

d) Installazioni fisse: ǎƻƴƻ άcombinazione di varie apparecchiature, sistemi, prodotti finiti, componenti, ecc. 
assemblate o montate da un installatore in un dato posto per operare insieme in un dato ambiente e svolgere 
un compito specifico, ma non intese per essere immesse sul mercato come una singola unità funzionale o 
commercialeέΦ wƛŜƴǘǊŀƴƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀΣ ŀ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ŜǎŜƳǇƛƻΣ sistemi per il trasporto bagagli in aeroporto, 
installazioni semaforiche, sistemi centralizzati di condizionamento, ecc.  

e) Componenti  e parti di AEE: tutte le parti o componenti di una AEE non sono AEE. Ad esempio un PC o un 
frigorifero sono AEE; il motore elettrico del frigorifero o la scheda del PC, invece, non sono AEE  

f) Componenti  e parti di apparecchiature che non sono AEE: rientrano in questa categoria, a titolo di esempio, le 
apparecchiature intese per essere utilizzate solo a bordo di mezzi di trasporto (es. ƭΩautoradio ς i mezzi di 
trasporto non sono AEE) e le apparecchiature che sono parti di installazioni fisse o utensili industriali (motori 
elettrici, sensori, trasduttori, ecc.)  

In conclusione se un apparecchio è un prodotto finito  (ovvero ha una funzione diretta, un involucro e dove 
ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛΣ ǇƻǊǘŜ Ŝ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ƛƴǘŜǎŜ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜ ŦƛƴŀƭŜ), può funzionare da solo - cioè senza essere inserito in 
una apparecchiatura od un impianto - e per il suo funzionamento ŘƛǇŜƴŘŜ ŘŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ è da considerarsi 
una AEE ed il suo recupero è sottoposto alla normativa sui RAEE. 
 

Lƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ όŜƭŜǘǘǊƛŎƻΣ ǘŜǊƳƛŎƻΣ ŎƛǘƻŦƻƴƛŎƻΣ ŘΩŀƭƭŀǊƳŜΣ ŜŎŎΦύ e dei loro componenti 

Gli impianti ǎƻƴƻ άǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŧƛƴƛǘƛέ Ƴƻƭǘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊi le cui caratteristiche fanno si che non siano considerabili AEE. 
Allo stesso modo, come spiegato in precedenza, non sono AEE tutte le loro parti o componenti che non possono 
essere considerati prodotti finiti (ovvero sono installati in un impianto da personale qualificato, con connessioni 
non semplici  - quali potrebbero essere le spine - Ŝ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴƻƴ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ŀƭŎǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ). Ad 
esempio quadri elettrici, contatori, prese, interruttori, cavetterie, ecc. non sono AEE bensì componenti che al di 
ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǎǾƻƭƎŜǊŜ alcuna funzione. Analogamente un rilevatore di fumo montato in un 
impianto antincendio  è parte di impianto fisso e non potendo funzionare ǎŜ ƴƻƴ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ non è 
AEE; invece un rilevatore di fumo utilizzabile senza essere inserito in un impianto (ad esempio un rilevatore 
ǇƻǊǘŀǘƛƭŜ ŀ ǇƛƭŜ ƻ ŎƻƭƭŜƎŀōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǎǇƛƴŀ, è un AEE. 

Attenzione!!! Nel caso di sostituzione di parti (componenti) di apparecchiature, il riparatore dovrà comunque 
trattarl e come rifiuto e gestirle di conseguenza, non applicando la normativa specifica dei RAEE, ma attraverso la 
normale procedura di gestione rifiuti. 

 
RAEE - Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche 
 
I RAEE sono semplicemente i rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche. Si suddividono in 2 gruppi:  
 
ü RAEE provenienti dai nuclei domestici: sono i 

RAEE originati dai nuclei domestici e i RAEE di 
origine commerciale, industriale, istituzionale e di 
altro tipo analoghi, per natura e quantità, a quelli 
originati dai nuclei domestici. 

ü RAEE professionali: sono i RAEE prodotti dalle 
attività amministrative ed economiche diversi dai 
RAEE provenienti dai nuclei domestici 
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Cosa si intende ǇŜǊ άŀƴŀƭƻƎƘƛ per natura e quantità a quelli originati dai ƴǳŎƭŜƛ ŘƻƳŜǎǘƛŎƛέΚ Facciamo 2 esempi: 
 
Esempio 1 
Un distributore di computer vende un PC ad unΩ azienda la quale decide di disfarsi del PC vecchio. Il vecchio PC si 
potrà considerare un RAEE proveniente da nucleo domestico in quanto, pur provenendo da una azienda, è 
assimilabile dal punto di vista άquantitativoέ al PC che normalmente una famiglia ha presso la propria abitazione. Al 
contrario, se lo stesso commerciante vendesse 10 PC allΩazienda e questa volesse disfarsi dei PC vecchi a fronte 
dellΩacquisto dei nuovi, i vecchi PC sarebbero considerati RAEE professionali venendo meno il requisito 
dellΩassimilazione per άquantitŁέ. 
 
Esempio 2 
Nel caso di fornitura di una fotocopiatrice, del tipo di quelle utilizzate negli uffici, la natura dellΩapparecchiatura 
sarà esclusivamente professionale, non essendo ΨqualitativamenteΩ assimilabile ad un AEE normalmente presente 
presso un nucleo domestico (nessuno, normalmente, tiene una fotocopiatrice in casa). In questo caso il RAEE dovrà 
essere gestito come RAEE professionale. 

Il caso particolare degli apparecchi luminosi 

Gli apparecchi luminosi giunti a fine vita vengono sempre inquadrati come RAEE domestici indipendentemente 
dalla loro provenienza. 
I distributori e gli installatori/centri di assistenza ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ dovranno pertanto seguire le 
modalità di gestione indicate nel successivo punto 1.1. 
Gli installatori/centri di assistenza ƴƻƴ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ dovranno invece seguire le modalità di 
gestione indicate nel successivo punto 1.2 
Le sorgenti luminose oggetto della direttiva RAEE e, di conseguenza, del decreto di semplificazione sono:  
 
 i tubi fluorescenti lineari e non 
 le lampade fluorescenti compatte non integrate 
 le lampade fluorescenti compatte integrate a risparmio di energia 
 le lampade a scarica ad alta intensità, ad alta e a bassa pressione 

A titolo di esempio sono escluse - e non devono di conseguenza essere gestite come RAEE - le lampade a 
incandescenza 
 
 
 
 

 
  

La differenze tra RAEE domestici e RAEE professionali è fondamentale perché: 
 
ü se si tratta di un RAEE proveniente da nuclei domestici ƛƭ ŘƛǎǘǊƛōǳǘƻǊŜ Ƙŀ ƭΩobbligo, al momento della 

fornitura di una  AEE nuova, di ritirare gratuitamente ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŀ ƻōǎƻƭŜǘŀ Ŝ ǇƻǊǘŀǊƭŀ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ 
comunale 

ü se si tratta di un RAEE professionale ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǘƛǊƻ ǎǇŜǘǘŀ ŀƭ ǇǊƻŘuttore e non al 
distributore. Il produttore può incaricare il distributore al ritiro, ma la destinazione dovrà essere un 
impianto autorizzato indicato dal produttore stesso Ŝ ƴƻƴ ǳƴ ŎŜƴǘǊƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ 9Ω ǇǊŜǾƛǎǘƻ che i 
produttori possano accordarsi con i centri di raccolta comunali. 
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1. RAEE DOMESTICI: ADEMPIMENTI 
 

1.1  ADEMPIMENTI A CARICO DEI DISTRIBUTORI COMPRESI GLI INSTALLATORI O I GESTORI DEI CENTRI 
5L !{{L{¢9b½! ¢9/bL/! !¦¢hwL½½!¢L ![[Ω!¢¢L±L¢!Ω 5L ±9b5L¢! 5L !99 DOMESTICHE 

 

1. A partire dal 19 maggio 2010 hanno l'obbligo di informare i consumatori sulla gratuità del ritiro, con modalità 
chiare e di immediata percezione, anche tramite avvisi posti nei locali commerciali con caratteri facilmente 
leggibili. In allegato è presente un esempio di cartello da esporre nel centro vendita (vedi allegato 5) 

2. Entro il 18 giugno 2010 devono iscriversi ŀƭƭΩ!ƭōƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ DŜǎǘƻǊƛ !ƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ 
trasporto dei RAEE domestici  

3. A partire dal 18 giugno 2010 devono ritirare gratuitamente una apparecchiatura usata o  non più funzionante a 
fronte della vendita di una apparecchiatura nuova, in ragione di uno contro uno, a condizione che la stessa sia di 
tipo equivalente e abbia svolto le stesse funzioni della nuova apparecchiatura fornita 

4. Trasportare i RAEE ritirati, presso il centro comunale del comune ove è stato effettuato il ritiro o, in alternativa, 
presso la propria sede o un magazzino per effettuarne il raggruppamento prima di trasportarli al centro comunale 
competente per territorio 

5. Nel caso effettuino il raggruppamento dei RAEE compilare uno schedario numerato progressivamente (vedi 
allegato 1) dal quale risultino il nominativo e l'indirizzo del consumatore che conferisce il rifiuto e la tipologia del 
RAEE. Il distributore dovrà custodire la copia del documento di trasporto insieme allo schedario. Lo schedario dovrà 
essere conservato per tre anni dalla data dell'ultima registrazione 

6. Accompagnare il trasporto dei RAEE con un documento di trasporto (vedi allegato 2), numerato, in tre 
esemplari. Il documento di trasporto è compilato, datato e firmato dal distributore. Nel caso il trasporto sia riferito 
alla movimentazione dei RAEE dal locale del punto vendita al luogo ove è effettuato il raggruppamento, anziché 
compilare il documento di trasporto è sufficiente accompagnare il trasporto con una fotocopia, firmata dal 
distributore, delle pagine dello schedario relative ai rifiuti trasportati, compilate con la data e l'ora di inizio del 
trasporto dal punto di vendita al luogo di raggruppamento. Dette copie sono conservate presso il luogo di 
raggruppamento sino al trasporto dei rifiuti cui si riferiscono presso il centro di raccolta comunale 

I distributori e gli installatori o gestori dei centri di assistenza tecnica esercenti anche attività di vendita potranno 
optare di delegare un trasportatore (ditta terza) ad agire in suo nome alla movimentazione dei RAEE. Il 
trasportatore dovrà comunque iscriversi alƭΩ!ƭōƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƎŜǎǘƻǊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ƴŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǎŜȊƛƻƴŜ w!99Φ In 
questo caso il documento di trasporto sarà compilato e firmato dal trasportatore. Il trasportatore, una volta 
consegnato il RAEE al centro di raccolta comunale, provvederà a restituire al distributore una copia del documento 
di trasporto sottoscritta dall'addetto del centro di raccolta comunale destinatario dei RAEE, trattenendo per sé 
un'altra copiaΣ ŀƴŎƘϥŜǎǎŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘŀ ŘŀƭƭΩaddetto del centro di raccolta 
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1.2  ADEMPIMENTI A CARICO DEGLI INSTALLATORI E I GESTORI DEI CENTRI DI ASSISTENZA TECNICA 
(non iscritti alla CCIAA anche come attività di vendita) 
 
Gli installatori o i gestori dei centri di assistenza tecnica non iscritti alla CCIAA anche per attività di vendita non 
ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ άŘƛǎǘǊƛōǳǘƻǊŜέ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ƻōōƭƛƎŀǘƛ ŀƭ ǊƛǘƛǊƻ ƎǊŀǘǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ !99 ǎŜ ŜǎŜƎǳƻƴƻ 
interventi di riparazione presso il cliente. Il regolamento sulla gestione dei RAEE istituito dal Decreto 8 marzo 2010, 
n. 65, consente comunque a questi soggetti di offrire il servizio di trasporto del RAEE dal domicilio del cliente al 
centro di raccolta comunale, ma non sono obbligati ad effettuarlo gratuitamente. 

Per tali aziende i RAEE derivano principalmente dalla loro attività nel caso in cui ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŀ ǊƛǘƛǊŀǘŀ ǇŜǊ ƭŀ 
riparazione presenti un guasto che non possa essere riparato oppure la riparazione sia economicamente 
sconveniente. 

Questi gli adempimenti per tali soggetti: 

1. Entro il 18 giugno 2010 devono iscriversi ŀƭƭΩ!ƭōƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ DŜǎǘƻǊƛ !ƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ 
trasporto dei RAEE domestici  

2. Trasportare i RAEE derivanti dalla propria attività di riparazione presso il centro comunale del comune ove è 
stato effettuato il ritiro o, in alternativa presso la propria sede (dove vengono eseguite le riparazioni) per 
effettuarne il raggruppamento prima di trasportarli al centro comunale competente per territorio. Non è 
consentito il raggruppamento dei RAEE in luogo diverso 

3. Nel caso effettuino il raggruppamento dei RAEE compilare uno schedario numerato progressivamente (vedi 
allegato 1) dal quale risultino il nominativo e l'indirizzo del consumatore e la tipologia del RAEE. Lo schedario va 
conservato per tre anni dalla data dell'ultima registrazione 

4. Accompagnare il trasporto i RAEE con un documento di trasporto (vedi allegato 2), numerato, in tre esemplari. Il 
documento di trasporto è compilato, datato e firmato degli installatori o dai gestori dei centri di assistenza tecnica 

5. Attestare con un documento di autocertificazione (vedi allegato 3), al momento della consegna dei RAEE ai 
centri comunali, la provenienza domestica dei RAEE. La dichiarazione da rendere è diversa a seconda se i RAEE 
provengono dal domicilio del cliente o dal proprio esercizio. Alla dichiarazione va allegata copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità del sottoscrittore 
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2. RAEE PROFESSIONALI: ADEMPIMENTI 
 

2.1  ADEMPIMENTI A CARICO DEI DISTRIBUTORI COMPRESI GLI INSTALLATORI O I GESTORI DEI CENTRI 
5L !{{L{¢9b½! ¢9/bL/! !¦¢hwL½½!¢L ![[Ω!¢¢L±L¢!Ω 5L ±9b5L¢! !99 twhC9{{Lhb![L 
FORMALMENTE INCARICATI DAI PRODUTTORI AEE 

 
Sono RAEE professionali i RAEE prodotti dalle attività amministrative ed economiche non assimilabili a quelli da 
nuclei domestici come descritto precedentemente. 

[ΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ organizzare e gestire la raccolta dei RAEE professionali spetta ai produttori delle AEE che lo possono 
fare direttamente o tramite i Consorzi. 

[ΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǊƛǘƛǊƻ ǳƴƻ ŀ ǳƴƻ ŘŜƛ w!99 ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ŝ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƛ ŘƛǎǘǊƛōǳǘƻǊƛ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƻǊƛ ƻ ƛ ƎŜǎǘƻǊƛ Řei centri 
Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΩ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ !99Σ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǉǳŀƭƻǊŀ ŦƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƛ ŀ ŦŀǊƭƻ 
dai produttori delle AEE. 

1. Entro il 18 giugno 2010 devono iscriversi ŀƭƭΩ!ƭōƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ DŜǎǘƻǊƛ !ƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ raccolta e 
trasporto dei RAEE professionali  

2. Trasportare i RAEE ritirati presso il centro autorizzato specificato dal produttore o, in alternativa presso la 
propria sede o un magazzino per effettuarne il raggruppamento prima di trasportarli al centro autorizzato 
specificato dal produttore 

3. Nel caso effettuino il raggruppamento dei RAEE compilare uno schedario numerato progressivamente (vedi 
allegato 1ύ Řŀƭ ǉǳŀƭŜ Ǌƛǎǳƭǘƛƴƻ ƛƭ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ Ŝ ƭϥƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎƘŜ ŎƻƴŦŜǊƛǎŎŜ ƛƭ ǊƛŦƛǳǘƻ Ŝ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ del RAEE. 
Lo schedario va conservato per tre anni dalla data dell'ultima registrazione 

4. Accompagnare il trasporto dei RAEE con un documento di trasporto (vedi allegato 2), numerato, in tre 
esemplari. Il documento di trasporto è compilato, datato e firmato dal distributore. La copia del documento di 
trasporto va custodita assieme allo schedario. Nel caso il trasporto sia riferito alla movimentazione dei RAEE dal 
locale del punto vendita al luogo ove è effettuato il raggruppamento, anziché compilare il documento di trasporto 
è sufficiente accompagnare il trasporto con una fotocopia, firmata dal distributore, delle pagine dello schedario 
relative ai rifiuti trasportati, compilate con la data e l'ora di inizio del trasporto dal punto di vendita al luogo di 
raggruppamento. Dette copie sono conservate presso il luogo di raggruppamento sino al trasporto dei rifiuti cui si 
riferiscono presso il centro autorizzato specificato dal produttore delle AEE 

I distributori e gli installatori o gestori dei centri di assistenza tecnica esercenti anche attività di vendita potranno 
optare di delegare un trasportatore (ditta terza) ad agire in suo nome alla movimentazione dei RAEE. Il 
ǘǊŀǎǇƻǊǘŀǘƻǊŜ ŘƻǾǊŁ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛǎŎǊƛǾŜǊǎƛ ŀƭƭΩ!ƭōƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƎŜǎǘƻǊƛ ambientali nella specifica sezione RAEE. In 
questo caso il documento di trasporto è compilato e firmato dal trasportatore. Il trasportatore, una volta 
consegnato il RAEE al centro autorizzato specificato dal produttore della AEE, provvede a restituire al distributore o 
agli installatori o gestori dei centri di assistenza tŜŎƴƛŎŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ di vendita una copia del documento di 
trasporto sottoscritta dall'addetto del centro autorizzato specificato dal produttore destinatario dei RAEE, 
tratteneƴŘƻ ǇŜǊ ǎŞ ǳƴϥŀƭǘǊŀ ŎƻǇƛŀΣ ŀƴŎƘϥŜǎǎŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘŀ ŘŀƭƭΩ ŀŘŘŜǘǘƻ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ autorizzato specificato dal 
produttore

 


